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          B E L L U N O






albo sindacale
INCONTRO SU REGOLAMENTI ED ORGANICI
Si è svolto nel pomeriggio del 2 febbraio, un incontro preliminare fra Amministrazione e Sindacati, in preparazione dell'incontro politico col Ministro dell'Istruzione che avrà luogo il giorno 11 febbraio p.v..

Dalla riunione, aperta da una comunicazione del Capo Dipartimento per l'Istruzione e da un intervento del Direttore Generale del Personale, è scaturita una panoramica sui principali nodi problematici posti dall'applicazione delle disposizioni contenute nei Regolamenti attuativi del Piano Programmatico di cui all'art. 64 della legge 133/08, con particolare riferimento alla determinazione degli organici del personale docente e ata e alla situazione del personale precario.

La CISL Scuola, nel rilevare come l'avvio del tavolo di confronto sia da tempo ripetutamente sollecitato, ha ribadito come in tale sede si intenda rivendicare il rispetto degli impegni contenuti nel verbale dell'incontro di Palazzo Chigi dello scorso 11 dicembre, impegni che l'attuale formulazione dei Regolamenti vede ampiamente disattesi.

Richiamando il diffuso stato di incertezza e preoccupazione in cui versano oggi le scuole, in difficoltà nel prevedere quali potranno essere le modalità di erogazione del servizio nel prossimo anno scolastico, ha denunciato come talvolta siano proprio gli stessi Uffici Periferici a creare disorientamento e confusione con arbitrarie "anticipazioni" - di cui è impossibile verificare l'attendibilità - sulle modalità di calcolo degli organici e sui criteri di gestione degli stessi.

Con riferimento a questo aspetto - gestione dell'organico - la CISL Scuola ha chiesto che le prerogative delle Istituzioni Scolastiche in ordine alle modalità di utilizzo del personale per la gestione del POF siano adeguatamente riconosciute e valorizzate, evitando ogni rigida imposizione di modelli organizzativi, la cui definizione e gestione compete all'autonomia delle scuole.

Ribadendo la forte preoccupazione per l'entità di una manovra sugli organici le cui ricadute sul personale saranno solo in minima parte attenuate dagli effetti del turn over, la CISL Scuola ha richiamato l'impegno ad una rimodulazione degli interventi, contenuto nel verbale dell'11 dicembre, chiedendo che gli stessi siano ridefiniti con un più diretto riferimento ai prevedibili pensionamenti, al fine di contenere quanto più possibile la formazione di esuberi e di salvaguardare al massimo le opportunità di lavoro per i precari; ha chiesto inoltre che per il prossimo anno scolastico le "mancate economie" derivanti dal rinvio delle modifiche ordinamentali del II ciclo non siano compensate da un inasprimento dei tagli per gli altri grad di scuola, ribadendo in ogni caso la necessità di prevedere da subito un attento monitoraggio, finalizzato a verificare di anno in anno la sostenibilità degli interventi da parte del sistema di istruzione.

Ha infine indicato come vera e propria emergenza la situazione finanziaria delle scuole, che sta diventando in molti casi del tutto insostenibile.

Nel corso dell'incontro il Capo Dipartimento ha anche riferito gli esiti del confronto avvenuto in sede di conferenza unificata Stato Regioni, che ha visto lo stralcio dell'intero titolo I del Regolamento su dimensionamento e formazione classi; la materia sarà oggetto di successive intese, nel rispetto delle specifiche competenze delle autonomie locali. Il regolamento, di cui è in corso l'esame da parte del Consiglio di Stato, dovrebbe essere definitivamente licenziato entro il mese di febbraio.

In chiusura della riunione, si è convenuto di procedere a breve, e comunque prima del giorno 11 febbraio, ad un'altra serie di incontri tecnici articolati per temi (precariato, organici docenti, organici ata, ecc.).
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